
» alla meni« la sentenza santissima data dalla Civiltà Cattolica, par- 

» laudo della Cronaca di Nicolò della Tuccia pubblicata dall’ Orioli, 

» cioè : che bene meriterebbe della Religione e dello Stato chi pen-

• susse di convertire ad uso pubblico i tesori che racchiudono le molte 

» biblioteche di Roma, di Milano, di Venezia, di Firenze; prima che

• giungano a certe mani che imbrattano ogni cosa che toccano ; e dal-

• /’ erbe ancora più salubri han l ’ arte di spremere veleni i più mici- 

» diali (Civ. Cat. Scr. Il, voi. 8, pag. 321 ).

» Aggiunse il colmo I’ ira mia nel veder poi questo ciurmadore,

» salito in banco, magnificare il suo nuovo lavoro promulgando 

» esser ornai tempo di smettere lo investigamenlo delle memorie che

• alla sola città di Venezia si riferiscono, dicendo, essere elleno già

• abbastanza edile, illustrale, commentate, divulgale; come, continua,

• è tempo che gli artisti prendano a soggetto de' loro dipinti altri fatti 

» che non siano quelli del Faliero e dei Foscari; chiamando poi sgra-

• ziati quegli altri che prendono a ritrarre in tutte le guise e sotto tutti

• gli appetti la veduta della piazza di s. Marco.

* Al vedere, diceva, snocciolare tutte queste babbuassaggini, 

» giunse al colmo l ira mia e pensai esser tempo di dar sulle ugne

> al vanitoso.

» Laonde acconsento, amico dolcissimo, clic possiate valervi di 

» quella mia scritta, nel modo che più vi tornerà in acconcio, anche 

» se si trattasse di renderla pubblica. —  Imperocché è tempo 

» (inirla, e si sappia una volta da tulli chi è costui, che bruita il rcgal 

» manto della sua pai ria nobilissima col fango della sua penna, per 

» nequizia inaudita, e grida la croce addosso a que’ figli amorosi di 

» essa patria, che cercano illustrarla con le opere loro, e la ritrag-

• gono ne’ cento leggiadri suoi aspetti, per appagare il desiderio de- 

» gli stranieri gentili, che maravigliati la visitano.

» Certo è, che gli scritti tulli pubblicati dall’ Autore di questo

• Manifesto e di quelle Memorie, ad illustrazione del commercio, dei 

» costumi della storia e del materiale antico di questa nostra Ve-

• nczia, essendo compilazioni, per la più parte, male abbracciale di
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